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Approvati a Taranto in consiglio comunale 

Dagli impianti sportivi alla 
città vecchia otto progetti 
per dare lavoro ai giovani 

Giovedì all'ARS 
la legge 

sull'occupazione 
giovanile 

PALERMO — Forse si è a-
perto uno spiraglio per iso
lare il « partito del rinvio » 
a proposito della legge sul 
giovani. Dopo la lunga di-
scusslcne generale del dise
gno di legge licenziato dalla 
commissione speciale dell* 
ARS, al termine di un iter 
tormentatissimo, segnato dal 
« gioco delle parti » tra i vari 
gruppi della DC e della mag
gioranza, votato il passaggio 
All'esame degli articoli, l'As
semblea tornerà ad occupar
sene giovedì. 

La questione giovani giun
gerà cosi ad una settimana 
cruciale, dopo che è stato 
scongiurato il ritorno in com
missione della lesge, come il 
presidente dell'ARS. compa
gno Michelangelo Russo, ave
va anticipato l'altro pomerig
gio, ad una delegazione di 
« precari ». Prima di giovedì, 
quando la legge tornerà in 
aula, si svolgeranno incontri 
tra i gruppi parlamentari 
promossi dallo stesso presi
dente dell'ARS. 

Russo, ricevendo l'altra se
ra una delegazione di pensio
nati. guidata ,dai segretari 
rftsirnalt rtelln Federazione 
CGIL, CISL. UIL. ha pure 
sottolineato la legititmità 
del'e richieste avanzate dagli 
anziani nel corso della ma
nifestazione regionale dell' 
altro giorno ed ha insistito 
sulla necessità di un inter
vento specifico della Regio
ne nei confronti del gover
no nazionale. 

Il presidente dell'Assem
blea, dopo aver rilevato che 
la commissione dell'ARS ha 
già iniziato l'esame dei dise
gni di legge in materia di 
assistenza, si è impegnato a 
intervenire per rendere più 
spedito il camnr'no legislativo 
dei provvedimenti 

Ha inoltre convenuto che, 
entro quest* ultimo scorcio 
della legislatura. l'Assemblea 
— anche se non fosse possi
bile varare per intero la ri
forma — dovrà comunque da
re una risposta ' concreta e 
più oreanica alle, rivendica
zioni dei pensionati e degli 

-..anziani, o . , . . -

Prosegue e comincia ad avere 
risultati concreti l'impegno 

della giunta di sinistra nella 
difficile situazione dell'occupazione 

I limiti dei poteri locali 
Il piano riguarda sessanta disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Sessanta giovani disoccupati iscritti nelle liste del 
collocamento troveranno prossimamente occupazione, a tempo 
determinato e tramite specifica convenzione, presso gli uffici 
del Comune. I relativi progetti (in tuttootto) sono stati infatti 
approvati l'altra sera all'unanimità, sii proposta dell'ammi
nistrazione comunale, nel corso dell'ultima seduta del Con
siglio, ed ora passeranno alla sezione di controllo sugli atti 
degli enti locali per la definizione ultima dell'iter burocratico. 

Viene così confermato, con l'approvazione di questi pro
getti, non solo l'impegno che ha contraddistinto la Giunta 
di sinistra per cercare di alleviare, pur in un ambito di poteri 
ristrettissimo, la difficile situazione occupazionale dei gio
vani, ma nello stesso tempo, così facendo, proseguirà anche 
un processo di ristrutturazione e miglioramento degli uffici 
comunali avviato dall'amministrazione sin dal suo primo inse
diamento. 

Dunque abbiamo detto che trattasi in totale di otto pro
getti. Il primo riguarda la divisione urbanistica, dove i con
venzionati saranno impegnati nell'accertare l'attuale stato di 
cose della città per poi passare alla elaborazione della carto
grafia necessaria a redigere i piani particolareggiati. Per 
quanto concerne l'assessorato ai > Lavori Pubblici, invece, i 
giovani dovranno contribuire alla progettazione di scuole ed 
impianti sportivi, facendo opportune verifiche anche con i 
consigli di quartiere eletti direttamente dai cittadini l'8 giu
gno scorso. Un altro progetto riguarda poi la città vecchia: 
si tratta in quésto caso di operare, oltre che un censimento 
delle proprietà comunali, anche un controllo edilizio e di veri
fica delle condizioni statiche degli edifici. Un piogetto in
somma, che fa coppia con quello importantissimo del risana
mento della città vecchia, da tempo in fase di attuazione. 

Altre attività che dovranno svolgere i convenzionati sarà 
quella di memorizzazione e documentazione di tutti gli atti 
importanti dell'Amministrazione tramite una apparecchiatura 
elettronica, mentre per il settore dei servizi demografici, si 
tratterà di riordinare il materiale anagrafico esistente. Cor
relato a quest'ultimo progetto vi è anche quello del riordino 
del notevole patrimonio della biblioteca, da anni abbandonato 
a se stesso. Infine, gli ultimi due progetti. Per quanto con
cerne l'ufficio patrimonio e contratti i convenzionati dovranno 
svolgere opera di recupero dei crediti. vantati dall'Ammini
strazione comunale, mentre nel settore della pubblica istru
zione e del diritto allo studio essi avranno il compito di 
verificare la condizione degli handicappati non fisici e a 
sostegno dei bambini di tutto il settore della scuola del
l'obbligo. 

Otto progetti, sessanta giovani, dunque, impegnati in opere 
che certo contribuiranno notevolmente a che l'ente locale 
funzioni meglio in rapporto alle esigenze dei cittadini. E 
se teniamo conto di quelle che sono le attuali possibilità dei 

c°muni, non si può dire indubbiamente che lo sforzo com
piuto in tal senso a {Taranto dall'Amministrazione sia di 
poco conto. , T • - , . , , ; . ,•> . . 

. .. „ Paolo Melchiorre 

Buoncamino diventa uno « speciale » 

Con l'arrivo dei br 
«giro di vite» nel 

carcere di Cagliari 
Le misure restrittive adottate dopo il trasferimento dei ri
voltosi di Nuoro - Proleste dei familiari dei detenuti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la rivolta 
di Nuoro, anche le altre car
ceri sarde divengono e specia
li »? A Buoncamino, il car
cere cagliaritano che non 
può essere certamente defini
to « modello ». il giro di vite 
del già severo regolamento 
da qualche giorno si è fatto 
più stretto. ' 

Cosa è accaduto? Una pat
tuglia di brigatisti è stata 
trasferita a Cagliari, come nel
le .ltre carceri dell'isola, in 
conseguenza della sanguinosa 
rivolta di Badu 'e Carros. 
L'arrivo ha letteralmente 
sconvolto la vita interna, già 
piuttosto grama e difficile, di 
Buoncamino. Controlli più 
rigidi, allungamento della li
sta delle « cose » proibite, vi
site meno frequenti: cosi ri
sponde la direzione del car
cere ' all'arrivo dei terroristi. 
Le norme, naturalmente, col
piscono tutti: brigatisti e 
normali detenuti. Per questi 
ultimi, per la maggior parte. 
a causa della lentezza della 
macchina giudiziaria italiana, 
detenuti in attesa di giudizio, 
il clima si fa davvero irre
spirabile. • -*"'1 ^ ' " '' 

Buoncamino è già un car
cere speciale. Fortezza inac
cessibile che sorge a ridosso 
del castello, la città vecchia, 
il carcere di Cagliari è sen
z'altro tra i peggiori d'Italia. 
I « politici » allontanati da 
Badu 'e Carros forse non 
troveranno l'ambiente del 
carcere - cagliaritano molto 
diverso da quello nuorese. 
Basta fare riferimento alle 
modalità con cui i familiari 
dei detenuti fanno pervenire 
generi alimentari o altra ro
ba ai loro parenti che stanno 
dietro le sbarre. Prima rego
la: le consegne possono esse
re effettuate solo il giovedì e 
il sabato, fra le otto e le 
quattordici. Poi è una vera e 
propria gara per conquistare 
le cassette dove, per ordine 
della direzione, va depositata 
la roba da far pervenire ai 
carcerati. E' una corsa in 
velocità perchè le - cassette 

sono poche ed i carcerati so
no molti. Chi arriva ultimo 
aspetta, e l'attesa è lunga. 

Tutto va inserito dentro gli 
stessi contenitori: ravioli e 
capi d'abbigliamento, spa
ghetti e frutta. Evitare di fa
re una specie di frittata è 
veramente un esercizio im
possibile. Infine, c'è la lista 
delle cose proibite: i carcera
ti non possono ricevere tè, 
caffè, zucchero, sigarette, 
dentifricio, dolci, liquidi, né 
buste e carta da lettere. 

Le restrizioni, > come si 
vede, sono da carcere specia
le. Le celle che accolgono (si 
fa per dire) i detenuti sono 
delle spelonche. L'ora dell'a
ria è già piuttosto ridotta. 
Eppure, l'arrivo dei terroristi 
ha prodotto ulteriori giri di 
vite. Si ha la sensazione che 
sia uno di quei provvedimen
ti che causano molto rumore 
per nulla: una agitazione 
frenetica per dimostrare agli 
occhi della gente che la dire
zione del carcere c'è. e lavo
ra. _ 

Così i detenuti, oltre le co-
SF» proibito contenuto nella 
lista precedente, ora < non 
•possono più ricevere pasta 
asciutta, verdura cruda, olio. 
prezzemolo, aglio, caki. Que
sti ed altri generi alimentari 
sono infatti ' • considerati 
« sospetti », Tutto l'altro, co
me il pane, il formaggio e 
via continuando, viene aperto 
ed opportunamente controlla
to. 

«La vita nel carcere, 
di questo passo, potrebbe di
ventare insostenibile »: dico
no i parenti dei detenuti. 
L'altro giorno i familiari dei 
carcerati hanno protestato 
duramente, per le condizioni 
dei loro parenti, molti dei 
quali si trovano in attesa di 
giudizio. Ciò che • preoccupa 
di più. in definitiva, è la pre
senza dei brigatisti in carce
re. La gente chiede che ' le 
misure di sicurezza vengano 
prese davvero, seriamente. 
Non serve fare «tanto rumo
re per nulla ». - , 

a. g. 

Al provvedimento della Provincia di Bari si è op posta la federazione unitaria 

La carne di nuovo a prezzi «controllati» 
Per il latte è stata invece accolta sia pure parzialmente la proposta di un aumento - Il sindacato ha inviato al 
comitato provinciale prezzi un telegramma in cui si chiede un incontro per esaminare a fondo la questione 

BARI — Qualche giorno ad
dietro la Commissione con
sultiva prezzi della provincia 
di Bari si è riunita per esa
minare i problemi relativi al 
prezzo della carne bovina e 
del latte: mentre per la carne 
è stato deciso di ricondurre il 
prezzo a regime controllato 
(dopo aver sperimentato la 
infausta fase di liberalizza
zione del prezzo), per il latte 
è stata accolta, sia pure par
zialmente, la richiesta di au
mento. Sull'argomento è in
tervenuta la' federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL con un 
comunicato in cui si afferma 
per quel che riguarda la 
carne bovina: « è noto che per 
la provincia di Bari i prezzi 
stabiliti dal'associazione di ca
tegoria sono di lire ottomila 
per il primo taglio e lire sei-
milacinquecento per il secon

do taglio: in molte città e pro
vince i prezzi praticati sono 
a tutt'oggi più bassi. 

Chiamata a discutere del 
problema, la Commissione con
sultiva prezzi, ha accettato la 
richiesta di prendere atto che 
i prezzi già praticati dalle 
macellerìe corrispondono ai 
costi, senza procedere mini
mamente ad una analisi ' di 
merito. Tale decisione è stata 
assunta con l'opposizione net
ta dei rappresentanti i della. 
federazione unitaria che; hai-". 
no fatto mettere a verbale il 
proprio dissenso. Tale metodo, 
proposto - dai rappresentanti 
sindacali ma respinto dagli 
altri membri della Commis
sione per la carne, è stato 
invece adottato per il prezzo 
del latte tant'è che la richie
sta avanzata di un aumento 
di quaranta lire è stata ac

colta ma ridotta a trenta lire. 
La Federazione unitaria ve

de confermata da questi ul
timi episodi la necessità di 
procedere ad una rapida e 
profonda riforma degli stru
menti di controllo dei prezzi 
net senso di una loro demo-
cratizzdzione e soprattutto di 
forbire- i mera e le oondi-

'ziopi'che garant;scano traspa
renza nei processi di forma-' 
zione dei prezzi. Questa rifor
ma deve far parte di una 
più ampia ed organica strate
gia di lotta all'inflazione che 
ha ormai raggiunto il ventuno 
per cento su base annua ». 

Circa il problema del prez
zo delle carni bovine, la Fe
derazione unitaria ha inviato 
un telegramma ai presidente 
del Comitato provinciale prez
zi e al prefetto di Bari chie
dendo un incontro 

Un grave lutto 
per la famìglia 
del compagno 
Nicola Cipolla 

PALERMO — Un Bravissimo 
lutto ha colpito la famiglia 
del compagno senatore Nico
la Cipolla, del Comitato re-. 

. gionale del partito, presiden
te dell'Ente di sviluppo agri
colo del Lazio. La madre di 
Nicola, Giuseppina Pantaleo-
ne, si è spenta ieri a Pater-

. mo, dopo una lunga malattia. 
A Nicola, a Calogero, Beppe, 
Gaetano e Ettore Cipolla le 
più fraterne condoglianze dei 
comunisti siciliani e della re
dazione dell'Unità, 

E* Luigi Ambrosi 
il nuovo rettore 
dell'università 

di Bari 
BARI — n professor Luigi 
Ambrosi, direttore dell'Istitu
to di medicina del lavoro, è 
stato riconfermato rettore 
dell'Università . di Bari per 
il prossimo triennio. L'ele
zione del professor Ambrosi 
è avvenuta al primo scruti
nio, avendo ottenuto 474 vo? 
ti degli 842 votanti 
n professar Aldo Cossu, pre
side della facoltà di scienze, 
ha ricevuto 312 voti, mentre 
le schede bianche, nulle e 
disperse sono state 55; 99 
non hanno votato. 

Un convegno della CGIL sul piano di sviluppo della Regione 

giunta 
Polemiche con la CISL che ha invece approvato il progetto in tutto e per tutto - Si privilegia il pri
vato rispetto al pubblico - Una analisi « rosea » della realtà industriale che non risponde alla realtà 

Norfro servizio 
BOIANO — La CGIL, nel 
corso di un convegno di 
Quadri iniziato ieri mattina, è 
tornr.ta a discutere del piano 
regionale di sviluppo presen
tato dalla giunta regionale e 
che verrà portato al vaglio 
del consiglio regionale nei 
prossimi mesi. 

La CGIL già nel mese di 
luglio ha dato un primo giu
dizio negativo su questo pia
no (un «libro dei sogni» for
mato da sei volumi realizzati 
da uno studio romano specia
lizzato) che ha creato non 
poche polemiche per il fatto 
che la CISL aveva espresso 
parere favorevole su tutto e 
per tutto. 

Prima di dare la parola al 
compagno Giannini della 
CGIL di I.««ernia, che ha svol
to la relazione introduttiva. 
Mauro Paci, segretario regio
nale, ha voluto rifare 11 pun
to sul dibattito e sui conte
nuti delle proposte di svilup
pa della giunta regionale: 

« Abbiamo delle serie diffi
coltà per aprire un dibattito 
con la CISL proprio- perchè 
si parte con due giudizi net
tamente opposti; siamo con
vinti comunque che con il 
confronto, soprattutto su al
cune tematiche e su alcune 
scelte prioritarie, è possibile 
trovare punti di incontro». 

Giannini, nella sua relazio
ne, dopo aver dato per ac
quisito che la programmazio
ne è un metodo serio e giu
sto per affrontare il proble
ma dello sviluppo per una 
regione «emarginata social
mente, economicamente e 
culturalmente» qual è il Mo
lise. ha dovuto aggiungere 
che il piano è più «un tenta
tivo di autorigenerazione teo
rica che una concreta carta 
programmatoria capace di 
rompere con il passato ed 
avviare un nuovo metodo di 
governov. «Non ci convince 
— ha detto 11 relatore — il 
fatto che nel piano non c'è 
nessuna autocritica, anzi c'è 

una esaltazione del passato e 
un voler fare intrawedere 
una continuità tra la politica 
regionale di sempre e quella 
della programmazione». 

Non Ve dubbio che Gian
nini ha ragione se si pensa 
che in tutte le linee pro
grammatiche di sviluppo vi è 
una tendenza a privilegiare il 
privato rispetto ai pubblico. 
E* il caso di parlare, per e-
sempio, della scuola, (lo ha 
fatto dopo la relazione Do
menico Izzi) per vedere co
me la giunta regionale In 
concreto sceglie il potenzia
mento dei due centri per 
handicappati di Venafro e di 
Termoli, ma non propone 
null'altro. Ma il vero dram
ma di questo piano è che 
esso non tiene alcun conto 
della crisi che investe fi ri
stretto tessuto Industriale 
della Regione, ma anzi parla 
di «tenuta» nonostante le de
cine di piccole aziende In 
crisi e la cassa integrazione 
nei due maggiori stabilimenti 

industriali: quello della FIAT 
di Termoli e della SAM una 
azienda che produce polli, di 
Boiano. 

L'agricoltura inoltre viene 
liquidata con una pura e 
semplice espulsione di 13 mi
la unità lavorative dalle 
campagne, senza dire nemme
no una parola sul loro desti
no. E settemila in tutto do
vrebbero essere poi quelli da 
occupare nel prossimo quin
quennio nel settore produtti
vo e dei servizi. Conti alla 
mano, però, questo significa 
che nel Molise del prossimo 
quinquennio si arriverà ad 
un aumento della disoccupa
zione e non ad una sua gra
duale restrizione. 

La CGIL Invece pensa che 
è possibile venir fuori dal 
discorso progranunatorlo con 
un'espansione dei livelli oc
cupazionali e con un riequi-
librio del territorio. Ma per 
farlo occorre una forte mobi
litazione di massa su alcune 
tematiche prioritarie, che 

partendo da piani zonali e da 
una diversa concezione del 
modo di fare politica in dire
zione dell'agricoltura, dell'In
dustria, turismo, servizi e 
trasporti, porti ad un nuovo 
e più avanzato assetto eco
nomico della regione. 

E* intorno a questi cinque 
punti che la CGIL pensa di 
intavolare un confronto con 
la CISL e la UIL per arriva
re poi ad un «confronto-scon
tro» per la regione Molise, 
per modificare • quelle, linee 
programmatiche che, fatte a 
tavolino, non possono che es
sere avulse dalla realtà eco
nomica e sociale della regio
ne. TI dibattito che ha visto 
già diversi compagni interve
nire si annuncia lungo, e solo 
nella mattinata di oggi il 
compagno Levrero, responsa
bile nazionale del settore 
programmazione e sviluppo 
della CGIL potrà trarre le 
conclusioni.' 

Sotto accusa la gestione dell'assessorato ai LL.PP. siciliane 

Per evitare peggiori danni il governo 
dà via libera alla commissione 

La manovra per evitare una probabile crisi dopo un ordine del giorno comuni s, 
Un documento del PCI sulle «gravissime manifestazioni di malcostume politico; 

PALERMO — « Meglio perdere che straperdere », sentenzia davanti alla buvette del Palazzo del Normanni un deputato. L'ARS 
discute da due giorni — le conclusioni ieri sera — in un clima di panico e frattura, nella maggioranza tripartita che sorregge 
precariamente il governo presieduto dal de D'Acquisto, una clamorosa relazione con cui una commissione d'indagine parla
mentare mette sotto accusa l'emblematica « allegra gestione » dell'assessorato ai lavori pubblici. E, per « non straperdere » 
(cioè, per non rischiare una probabile crisi di governo su un voto di un ordine del giorno comunista, o per evitare, in al
ternativa, il vergognoso ricorso alla questione di fiducia) la maggioranza DC-PRI-PSDI ha preferito « perdere ». Cioè, dare 
atto pubblicamente del fat
to che la stessa commisslo 
ne, (che pure ha potuto trat
teggiare una radiografia cosi 
scandalosa, dice il PCI nel 
suo odg, adesso rinviato alla 
magistratura) sia stata co
stretta a fermarsi sulla so
glia da alcuni importanti ul
teriori accertamenti, per ef
fetto del mancato esame di 
una serie di documenti. " 

Chi avrebbe dovuto fornir
li all'organismo parlamenta
re? Proprio un assessore del
l'attuale governo, il repubbli
cano Salvatore Natoli, il qua
le è succeduto in questa cari
ca ai LL PP. al suo collega di 
partito, Rosario Cardino. 1" 
uomo politico sotto inchiesta, 
dimissionato l'anno scorso 
sull'onda di grotteschi scan
dali, ed inquisito pure da tre 
ispezioni amministrative di
sposte dal presidente Matta-
rella, ucciso dalla mafia ali 
Epifania. Nel giro affaristico 
che si cela dietro la gestione 
delle opere pubbliche, la com
missione di indagine inuim-

ìnata dall'ARS sotto la spin-
' ta delle denunce del PCI) ha 
detto di avere rinvenuto, con 
un eufemismo, alcune «co
siddette anomalìe », lasciando 
Intendere quali «preordina
te macchinazioni », cosi le ha 
definite in aula il presidente, 
il socialista Ventimiglla, ci 
stanno dietro. • 

E dietro c'è proprio di tut
to; elenchi di imprese da in
vitare alle gare redatti su 
carta lìbera, importanti docu
menti che compaiono o scom
paiono da un ufficio all'altro, 
un archivista (repubblicano) 
delegato ai rapporti con le 
imprese e fornito per questo 
d'un timbro con la scritta 
«d'ordine,dell'assessore »; a-
ziende sistematicamente in
cluse. ed altre altrettanto si
stematicamente depennate. 
eccezioni che divengono rego
la, buste contenenti le «of
ferte» di più appaltatori re
capitate chissà come e redat
te con la medesima macchina 
da scrivere, ribassi d'asta 
coincidenti... 

Per l'ex-assessore e per 11 
suo collega di partito, Pulla
ra, intervenuti a Sala d'Er
cole per pronunciare penose 
autodifese di clan (il gruppo 
viene pilotato dal sottosegre
tario agli esteri Gunnella, il 
segretario regionale del PRI. 
Ciaravino fa parte del gabi
netto assessoriale fin dalla 
gestione Cardillo), tutto sa
rebbe « regolare ». 

Invece il caos era chiara
mente programmato. Se i 
commissari avessero potuto 
leggere, per esempio, come a-
vevano chiesto, le schede del 
progetti - delle opere pubbli
che, oppure i dati sull'Albo 

Le proposte del gruppo Pei per la formazione della giunta 

Al centro delle trattative 
i problemi abruzzesi 
e non le lottizzazioni 

Oal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Si è tenuta ieri 
all'Aquila la conferenza stam
pa del gruppo consiliare co
munista alla Regione sulla si
tuazione venutasi a creare in 
Abruzzo per la mancata for
mazione della nuova giunta. 

L'interrogativo che i comu
nisti pongono all'attenzione 
dei partiti della maggioranza 
è se è giusto paralizzare per 
tanti mesi l'amministrazione 
regionale solo perchè non si 
trova un accordo sulla spar
tizione degli assessorati o sul
la sistemazione dei rispet
tivi « pupilli » nei vari enti. 

Luigi Sandirocco, segreta
rio regionale del PCI, ha ri
levato nella sua introduzione 
che il ritardo fin qui rag
giunto è senz'altro intollera
bile per le gravi conseguenze 
che da esso derivano; Infatti 
l'assenza di un governo de
termina guasti irreparabili e 
facilmente verificabili dal-
l'accumularsì dei residui pas
sivi. 

Le vecchie e superate pra
tiche di centro sinistra non 
possono certo essere il pre
supposto per un effettivo rin
novamento che per essere ta

le necessita di un ampio schie
ramento di forze che non può 
discriminare il PCI. 

I comunisti nell'interesse 
della collettività abruzzese, ha 
osservato Franco Cicerone 
capogruppo comunista alla 
Regione, sono tuttavia pron
ti a dare un contributo con
creto per far superare alla 
maggioranza l'attuale pratica 
della lottizzazione proponendo 
tre questioni di fondo su cui 
riflettere e confrontarsi. -=^ 

La prima riguarda i con
tenuti, cioè mettere al centro 
delle trattative e della giun
ta i problemi concreti del
l'Abruzzo (casa, occupazione, 
investimenti produttivi, ecc.) 
anche mediante un'attuazione 
seria delle deleghe che per 
altro, significa spostare la 
gestione accentratrice degli 
assessorati ai Comuni e alle 
Comunità montane. 

La seconda questione ri
guarda i metodi di governo: 
visto che il punto di mag
giore contrasto riguarda la 
spartizione dei vari incarichi. 
1 comunisti propongono di 
superare la lottizzazione sel
vaggia per dei criteri obiet
tivi, democratici, sulla base 

L'unica preoccupazione 
è sistemare i consiglieri 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Tutto è ancora 
una volta in alto mare per 
la formazione delta giunta 
regionale abruzzese. In com' 
penso fioccano •le dichiara
zioni come questa: a Le de
legazioni della DC, del PSI, 
del PRI e del PSDI nel pro-
seguio delVultimo incontro 
che ha fatto registrare im
portanti convergenze politi
che, al fine di superare i 
problemi che sono rimasti 
aperti e per promuovere una 
rapida e definitiva conclu
sione dell'intesa politica, con
cordano svita opportunità di 
chiedere atte direzioni cne, oppure i OHI S>i*"f»"~ i chiedere atte direzioni cen-

rigonfio degli appaltatori, il | frali dei quattro partiti di 

g. m, 

quadro avrebbe potuto dive
nire più grave. Ma Natoli non 
ha fornito queste carte alla 
commissione, l'ha sabotata, 
hanno detto ì comunisti Bar
cellona e Cagnes, richiaman
dosi a una denuncia analoga 
fatta dal presidente sociali
sta dell'organismo. Di fronte 
a quest'accusa, '- l'assessore 
s'è protestato -- innocente, 
mentre da parte sua Cardil
lo diffondeva una lettera di 
chiaro ; stampo ricattatorio, 
in cui si propone con una 
«chiamata di correo» rivol
ta agli altri partners di mag
gioranza ed al PSI, di esten
dere l'indagine anche agli al
tri rami dell'amministrazio
ne.'agli enti economici e lo
cali, per il periodo degli ul
timi dieci anni. 

Dietro le quinte il PRI a-
vanzava la pretesa che il go
verno facesse invece quadra
to, ponendo anche la fiducia 
pur di non far passare l'odg 
comunista. In conclusione il 
governo ha dovuto far buon 
viso a cattivo gioco («E' un 
risultato delle nostre denun
ce », ha detto il presidente 
del gruppo comunista Vizzi-
ni): permettere che la com
missione si ricostituisca per 
proseguire l'indagine coi do
cumenti che l'assessore ora 
è praticamente costretto ad 
affidare nelle mani del de
putati. Ti a un mese dovrà 
tornare a riferirne air ARS e 
qui la giunta si troverà da
vanti fi documento del PCI, 
che, già s o l a base dei dati 
raccolti. formala una duris
sima censura, deSe «gravis
sime manifestasloni di mal
costume politico e ammini
strativo »: invita il presiden
te dell'ARS a spedire tutto 
alla magistratura, Impegna 
il governo a cambiare rotta, 
anche sul piano legislativo, 
in materia d'appalti, per as
sicurare trasparenza e cor
rettezza. . ->-

Mercoledì prossimo si tor
nerà sull'argomento, con un' 
altra mozione, che l'ARS in
tanto dovrà discutere, e con 
la quale il governo D'Acqui
sto viene chiamato in causa 
per l'illecito favoritismo di 
cui ha goduto la provincia di 
Messina (dalla quale pro
viene l'attuale assessore) nel
la ripartizione dei miliardi 
per le opere fognanti. Natoli 
questo «vizio» l'ha eredita
to dal suo precedesaore, il 
quale — come la commis
sione ha accertato — face
va piovere fino al 79 la mag
gior parte delle somme sul 
suo collegio elettorale, nella 
sona etnea. 

Vincenzo VatiU 

promuovere a quel livello un 
incontro' tra le predette de
legazioni regionali ». 

Cosi hanno recitato i rap
presentanti di quei quattro 
partiti subito dopo rincontro 
di giovedì sera a Pescara 
che avrebbe dovuto essere, a 
loro dire, quello buono. Se 
la questione non fosse terri
bilmente seria ci sarebbe da 
morire dal ridere solo a leg
gere certe frasi che vengono 

a parlare di «conclusione ra
pida» a cinque mesi dalle 
elezioni. In soldoni tutta 
quell'imbarazzata confessione 
di incapacità politica signi
fica che neanche giovedì 
quei quattro partiti sono riu
sciti a mettersi d'accordo 
sulla spartizione delle poltro
ne e che per trovare questa 
intesa andranno a Roma tut
ti insieme e in quella sede 
ognuno chiederà un diktak 
contro gli altri. 

--. Sardegna, Calabria e Mar
che fanno lesione, ma in 
Abruzzo è molto peggio. Die
tro ai ritardi per dare alla 
Regione una maggioranza 'e 
un governo, qui ci sta solo 
una questione di potere. Ce 
il rischio di diventare mono
toni a ripetere queste cose, 
ma è la pura verità che solo 
questo è il fatto che caratte
rizza i comportamenti, so
prattutto della DC. Questo 
partito ha un unico proble
ma e sta nel suo interno:' 
deve sistemare tutti e venti 
i suoi consiglieri con inca
richi di giunta o nelle com
missioni permanenti. Un as-

dei quali scegliere gli uomini 
a prescindere dalla loro tes 
sera di partito. Anche pei gli 
organi di Consiglio (presiden
za del Consiglio e delle Com
missioni) bisogna tener- pre
sente gli eletti di tutti i par
titi democratici, indipenden
temente dalla maggioranza 
di governo, cosi come inse
gna lo stesso parlamento ita
liano. Per ultimo la questione 
del funzionamento della giun
ta che finora è avvenuto a 
compartimenti stagni, dove 
ogni assessore salvaguardava 
il proprio feudo di interessi 
e clientele. E' ora che si as
sicuri un funzionamento col
legiale della giunta, ha pre
cisato Cicerone, formando ì 
dipartimenti previsti dallo 
statuto. 

-' Il PCI non cerca la sret. 
tura» con il PSI. come ta
luni vorrebbero far credere, 
anzi fa di tutto per far emer-
eere quegli elementi di unità 
che complessivamente possa
no ridare dignità all'istituto 
regionale e • soprattutto • ga
ranzia di governo all'Abruzzo. 

E' comunque indubbio che 
11 PSI si illude se crede di 
poter risolvere il rapporto con 
la DC in termini di punti di 
potere; come per altro sbaglia 
a trincerarsi nel «bunker del 
le trattative », come le ha de 
finite Cicerone. 
• I comunisti ora, aspettfl 
no la risposta pubblica e chia 
ra del partiti della maggio 
ranza rilevando che sarebbe 
intollerabile qualsiasi ulteric 
re rinvio nella formazione de 
gli organi della giunta. 

r i . e 

sessorato in più o una com
missione in meno è l'ogget
to del contendere con gli al
tri tre partiti della cosidetta 
«coalizione laica»; per quel
la posta in gioco la storia di 
queste ultime settimane è 
fatta di spedite marce avan
ti e bruschi dietrofront, co
me quello di giovedì sera, e 
la mortificazione delle isti
tuzioni è senza limiti. Que
ste cose ormai non le dicono 
e condannano più soltanto 
i comunisti, ma suscitano il 
fastidio e la reazione anche 
in chi per la Democrazia Cri 
stiano, ha sempre tifato e 
nella Democrazia Cristiana c-
limita. Si è andati evidente 
mente oltre ogni limite d-
decenza. 

Lascia ' perplessi anche il 
comportamento del PSI: non 
è la prima volta che lo di
ciamo, ma i dirigenti regio
nali di questo partito si so
no impegnati fino a tale 
punto a stare appresso atta 
DC, che mette in imbarazzo 
anche a raccontarlo. Alla lun
ga un accordo uscirà fuori 
tra DC, PSI, PSDI e PRI, 
ma ci si è chiesti nel PSI 
cosa ne verrà fuori per la 
Regione da un compromesso 
che già dà un simile spet
tacolo? 

s. m. 

Interrogazione PCI sulle aziende floricole calabresi 

Dietro la crisi una storia di sprechi 
e la lunga mano della «mafia dei fiori 

( Nostro servizio 
TAURIANOVA (R.C.) — Nel
le aziende floricole calabre
si, a prevalente partecipazio
ne di capitale FINAM, non 
sono mutate le condizioni di 
disagio, di sfruttamento, di 
incertezza che rendono assai 
dure le condizioni di lavoro 
per centinaia di ragazze. Ben 
200 lavorano presso l'azienda 
agricola «Lamezia» e più di 
80 unità alla floricola «Me
diterranea S.pJL» di San 
Martino di Taurìanova: si 
tratta di imprese avviate da 
privati con i fondi comuni
tari e statali, gestite allegra
mente e, poi, mollate a fi
nanziarie pubbliche. In po
chi anni, il deficit comples
sivo ha superato i cinque mi
liardi di lire 

n lavoro nelle serre è assai 
duro e scarse sono le precau
zioni per la salvaguardia del
la salute delle lavoratrici: 
dall'intensa profumazione del
la fioritura alle esalazioni di 
particolari prodotti chimici, 
dalla calda temperatura in
terna a quella esterna, or-

j mai rigida. Ma, l'assoluta 
. mancanza di sicurezza per 1' 

avvenire delle due aziende è 
quel che preoccupa maggior
mente. La gestione Finam 
non ha eliminato gli sprechi 
che, tutt'al più, ora posson? 
essere quantificati eoo mag
giore precisione. Sono rimasti 
inalterati i «visi d'origine». 
l'improvvisazione, U pesante 
condizionamento di interren
ti esterni da parte di alcuni 
Personaggi collegati a certi 
ambienti della Piana di Gio
ia Tauro e del Lametino. Si 
può ben dire che gli Interes
si mafiosi si estendano dalle 
« erbe e fiori proibiti » a quel

li più innocenti e profumati. 
La situazione è particolar

mente grave nell'azienda flo
ricola «Mediterranea* dove 
si è determinato un clima di 
violenze che ha avuto le sue 
forme di espressione «in at
tentati. ruberie e atti di pres
sione esterna tendenti a per
suadere all'omertà dirigenti. 
maestranze e operai onesti 
presenti nell'azienda». A chi 
giova colare a picco la « Me
diterranea» floricola se non 
a quanti hanno interessi a 
rilevarla sull'orlo del falli
mento per poter operare dra
stici tagli nell'occupazione e 
riprendere, in prima persona, 
il pompaggio del pubblico de
naro? I consiglieri regionali 
comunisti Bubba, Ledda. 
Pittante, in una loro interro
gazione hanno ricordato, fra 
l'altro, «che un componente 
del collegio di liquidazione, 
preposto dalla Finam nell' 
azienda floricola "Mediterra
nea", 'si è dimesso per dis
sociarsi dalle attuali forme di 
direzione interna». 

La Regione non può stare 
inerte: la lotta alla mafia. 
agli sprechi, ai parassitismi. 
alle clientele non è semplice 

i solidarietà ma scelta di cam-
; pò netta e precisa. Nella loro 

interrogazione, i consiglieri 
I regionale del Partito comuni

sta italiano hanno chiesto di 
conoscere: «quali iniziative st 
intendano prendere per sal
vaguardare la vita, le produ
zioni e l'occupazione nelle 
suddette aziende; se ha avuto 
seguito rincontro che sinda
cato unitario, organizzazio
ni associative, contadine e 
Finam hanno avuto a Catan
zaro il 9-3-1979 nella sede del
l'assessorato regionale della 
Agricoltura ». 

Si impone, ormai, una se
vera inchiesta sulla vicenda 
della floricola « Mediterra
nea » analizzando le responsa
bilità delle passate e della 
presente gestione per indivi
duare e colpire le vere cau
se delle difficoltà aziendali. 
per appurare se risponde a 
verità « che un parlamentare 
democristiano abbia fatto un 
uso personalizzato delle strut
ture aziendali nel corso dei-
l'ultima campagna elettorale». 

Occorre fugare ogni duotr.o 
sulle intenzioni della Finam 
di cedere a privati le due 
aziende; sapere «quali sono 
— e a che punto di attua
zione — in Calabria gli im
pegni della Finam, assunti 

1 nel proprio comitato esecu
tivo nel dicembre T3: quali 
le iniziative e gli orienta 
menti dell'assessorato all'agri
coltura nel settore floro-vivai-
stico in Calabria». Perché, 
infine, non al opera secondo 
1 suggerimenti delle centrali 
cooperative calabresi e del 
sindacato unitario per «av
viare in dette aziende un pro
cesso rigoroso di ripresa eco
nomica e produttiva attraver-
no il sostegno ad una ge-
%tione consortile che possa 
garantire in Calabria l'avvio 
di un comparto decisivo^ per 
*o sviluppo dell'agricoltura 
calabrese ». 

Sono interrogativi che at
tendono risposte precise agli 
xllarmant! quesiti che pos
sono restare inascoltati sen
za Ingenerare 11 legittimo so
spetto che protezioni e com 
pttcltà per alienare le due 
aziende non vadano ricercate 
anche in alto, negli steag er-
ganisml finanziari puMtM e 
nell'esecutivo regionale. 

Enzo Ucari? 


